
ALLEGATO "A" ALL'ATTO NN. 16.802/12.949   DI REP./RACC.
STATUTO

TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
Art.1 (Costituzione e denominazione) 
È vigente, con sede nel comune di Stezzano (BG), la 
Società cooperativa denominata: 

"L'Airone Società Cooperativa sociale". 
Spetta all'organo amministrativo deliberare il trasfe- 
rimento della sede nell'ambito del territorio comuna- 
le. Spetta all'assemblea deliberare il trasferimento 
della sede in altri Comuni, nonché l'istituzione e la 
soppressione di sedi secondarie.
Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo 
VI del codice civile e dalle leggi speciali sulla coo- 
perazione si applicano, in quanto compatibili, le nor- 
me sulle società a responsabilità limitata. 
Al fine della qualificazione di società cooperativa a 
mutualità prevalente, ai sensi dell'art.2512 e ss. 
c.c. la società:
a) non può distribuire dividendi in misura superiore 
all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, 
aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale 
effettivamente versato;
b) non può remunerare gli strumenti finanziari offerti 
in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura supe- 
riore a due punti rispetto al numero massimo previsto 
per i dividendi;
c) non può distribuire riserve fra i soci cooperatori;
d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della so- 
cietà, l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto 
il capitale e i dividendi eventualmente maturati, ai 
fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione.
Art.2 (Durata) 
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e 
potrà essere prorogata con deliberazione dell'Assem- 
blea, salvo il diritto di recesso per i soci dissen- 
zienti. 
TITOLO II
SCOPO - OGGETTO
Art.3 (Scopo mutualistico) 
La Cooperativa non ha scopo di lucro; suo fine è il 
perseguimento dell'interesse generale della comunità 
alla promozione umana e all'integrazione sociale dei 
cittadini attraverso lo svolgimento delle attività di 
impresa indicate nel successivo articolo 4.
La Cooperativa esercita in via stabile e principale 
attività di impresa di interesse generale per il per- 
seguimento di finalità civiche, solidaristiche e di u- 



tilità sociale.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla ba- 
se del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto 
ad essi agisce. 
La Cooperativa sociale intende perseguire le seguenti 
finalità:
1) Impegnarsi attivamente contro ogni fenomeno di e- 
marginazione sociale, prioritariamente quella dei di- 
sabili e di tutti quelli che subiscono processi di e- 
straneizzazione e alienazione dal loro ambito sociale 
e culturale.
2) Incrementare il livello di conoscenza sociale, di 
sensibilità e mobilitazione dell'opinione pubblica 
nell'affrontare le problematiche connesse alla emargi- 
nazione per favorire il maggior livello di partecipa- 
zione e coinvolgimento dell'intera comunità sociale.
3) Rappresentare un punto di riferimento di confronto 
e di sostegno di tutte le famiglie che si trovano a 
dover fronteggiare le molteplici problematiche sanita- 
rie e sociali che la condizione presenta, analisi dei 
diritti e dei doveri e conoscenza delle leggi esisten- 
ti in materia.
La Cooperativa intende perseguire questi obiettivi at- 
traverso:
- La gestione di servizi socio-sanitari e educativi 
(L. 381/91 - disciplina delle Cooperative sociali -  
art. 1, lettera A);
- Lo svolgimento di attività produttive nelle quali 
realizzare l'inserimento anche lavorativo delle perso- 
ne svantaggiate (L. 381/91 - disciplina delle Coopera- 
tive sociali -  art. 1, lettera B);
La Cooperativa configurerà la propria organizzazione 
amministrativa in modo da consentire la netta separa- 
zione delle gestioni dei due diversi scopi (A e B) e 
alle varie attività esercitate attraverso l'istituzio- 
ne di contabilità separate. 
La Cooperativa, per curare nel miglior modo gli inte- 
ressi dei soci e della collettività, deve cooperare 
attivamente con altri enti cooperativi, imprese socia- 
li e organismi del Terzo Settore.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi so- 
ciali anche mediante il coinvolgimento delle risorse 
vive della comunità, dei volontari, dei fruitori dei 
servizi ed enti con finalità di solidarietà sociale, 
attuando in questo modo - grazie all'apporto dei soci 
lavoratori - l'autogestione responsabile dell'impresa. 
La Cooperativa ha lo scopo di procurare ai soci conti- 
nuità d'occupazione lavorativa e di contribuire al mi- 
glioramento delle loro condizioni economiche, sociali, 
professionali, tramite l'esercizio in forma associata 



dell'impresa.
Per il raggiungimento di tale scopo mutualistico, i 
soci instaurano con la Cooperativa, oltre al rapporto 
associativo, un ulteriore rapporto mutualistico di la- 
voro sotto qualsiasi forma. 
La Cooperativa può operare anche con terzi non soci.
Riguardo ai rapporti mutualistici, la cooperativa deve 
rispettare il principio di parità di trattamento tra i 
soci cooperatori.
Art.4 (Oggetto sociale) 
La cooperativa intende realizzare i propri scopi so- 
ciali, senza fine di lucro, attraverso lo svolgimento 
delle seguenti attività:
A) l'organizzazione e la gestione di servizi so- 
cio-assistenziali ed educativi a favore di singoli e 
della collettività nonché di progetti per il recupero, 
l'assistenza o l'inserimento anche lavorativo di mino- 
ri in età lavorativa in situazioni di difficoltà fami- 
gliare o di persone svantaggiate, quali:
1. Attività nel campo dei servizi socio-sanitari, as- 
sistenziali, educativi e di istruzione e, in partico- 
lare, a favore di minori, portatori di handicap, an- 
ziani, tossicomani, portatori di devianze sociali e 
nuove forme emergenti di bisogni e povertà;
2. centri sociali per la promozione, l'animazione so- 
ciale e culturale del territorio e l'impegno educativo 
e di promozione di una cultura solidale tramite la va- 
lorizzazione delle persone, delle responsabilità a va- 
ri livelli e la tutela dei diritti civili;
3. centri di riabilitazione per soggetti affetti da 
minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali e per por- 
tatori di handicap;
4. centri socio riabilitativi, educativi ed occupa- 
zionali, servizi di aiuto personale ed interventi mi- 
rati a favore di persone con handicap gravi, che valo- 
rizzino le loro abilità e agiscano sulla globalità 
delle situazioni di handicap;
5. realizzazione di comunità alloggio per minori;
6. progettazione e gestione di servizi socio educati- 
vi;
7. attività ricreative, ludiche, sportive, educative 
e culturali;
8. promozione culturale in ogni forma e modo ritenuto 
utile al raggiungimento dello scopo sociale: pubbli- 
cità, animazione, allestimento fiere e mostre, colla- 
borazioni con associazioni territoriali;
9. gestione di centri diurni residenziali di acco- 
glienza e socializzazione, finalizzati anche al mi- 
glioramento della qualità della vita, gestione di case 
vacanza in favore di soggetti svantaggiati;



10. realizzazione di tutti i servizi so- 
cio-assistenziali previsti dalla L. 328/2000 e da tut- 
te le leggi emanate ed emanande nella materia;
11. palestre anche a scopo terapeutico, piscine, 
maneggi, campi sportivi, case di soggiorno marine e 
montane, campeggi, ostelli, parchi Robinson e ludote- 
che;
12. strutture sociali, di incontro, scolastiche, 
parascolastiche e servizi ausiliari di collegamento;
13. attività e servizi di assistenza domiciliare, 
trasporto disabili, minori e persone appartenenti alla 
terza età per cure, visite mediche ed esami di labora- 
torio;
14. case di riposo, servizi aperti, residenziali e 
domiciliari per anziani, asili infantili e asili nido, 
centri di accoglienza, case protette, case albergo, 
case famiglia, consultori, dormitori, mense e lavande- 
rie;
15. attività di prevenzione del disadattamento e 
della dispersione scolastica; attività di recupero dei 
minori e dei giovani a rischio di devianza o margina- 
lità ed attività di orientamento scolastico;
16. servizi per la promozione culturale e l'anima- 
zione del tempo libero degli anziani, disadattati, 
svantaggiati, emarginati, extracomunitari, immigrati, 
indigenti e marginali, quali centri di accoglienza e 
di incontro, circoli culturali e ricreativi;
17. servizio di segretariato sociale;
18. assistenza agli immigrati e agli emigrati se- 
condo le disposizioni di legge in materia;
19. servizi di recupero fisico e psichico dei de- 
genti e degli ex utenti delle cliniche e degli ospeda- 
li psichiatrici e neuropsichiatrici; servizi diretti 
alla cura e l'assistenza dei malati psichici e mentali;
20. servizi di trasporto per minori inabili ed an- 
ziani;
21. gestione di attività di assistenza infermieri- 
stica, assistenza sanitaria (nei limiti della legge 
381/1991 e ss.mm.ii.)  e di collaborazione domestica 
anche a carattere domiciliare, oppure realizzata entro 
centri di servizio appositamente allestiti, o messi a 
disposizione da enti pubblici e privati;
22. interventi miranti alla progressiva socializ- 
zazione ed integrazione sociale e culturale mediante 
attività ricreative, ludiche, sportive, educative e 
culturali;
23. attività di sensibilizzazione ed animazione 
delle comunità locali entro cui opera la cooperativa, 
al fine di renderle più consapevoli e disponibili al- 
l'attenzione ed all'accoglienza delle persone in stato 



di bisogno;
24. attività di promozione e rivendicazione del- 
l'impegno delle istituzioni a favore delle persone de- 
boli e svantaggiate e affermazione dei loro diritti;
25. promozione della cultura e promozione del ter- 
ritorio mediante attività di pubblicità, marketing, a- 
nimazione, allestimento fiere ed eventi, iniziative e 
mostre, collaborazioni con associazioni anche in ambi- 
to socio-educativo;
26. istituzione, organizzazione e gestione di cor- 
si di formazione professionale, utilizzando anche fi- 
nanziamenti privati, e/o statali, regionali, provin- 
ciali, degli enti locali e della Comunità Europea, per 
formare lavoratori ovvero disoccupati, anche su com- 
mittenza di enti e soggetti pubblici ed all'uopo, sti- 
pulare relativi contratti o convenzioni in base alle 
normative vigenti.
B)   Lo svolgimento di attività diverse - agricole, 
industriali, commerciali o di servizi - finalizzate 
all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate - e 
precisamente:
1. la promozione di attività sportive, ricreative, 
ricettive e turistiche anche attraverso la gestione di 
impianti polivalenti, di centri di agriturismo e al- 
berghieri con la promozione di incontri, manifestazio- 
ni, spettacoli, gite ed escursioni, atte ad elevare 
spiritualmente e culturalmente e a fornire occasioni 
di sano svago ai soci, alle famiglie e alla colletti- 
vità tutta;
2. l'organizzazione di manifestazioni a sfondo stori- 
co, culturali, turistiche, sportive e musicali;
3. l'attività teatrale e dello spettacolo;
4. la produzione, la commercializzazione e la gestio- 
ne di punti vendita di prodotti gastronomici, ristora- 
zione, pasticceria, bevande, prodotti ed alimenti ti- 
pici, naturali, biologici e fitoterapici;
5. la gestione di vivai, la coltivazione e la vendita 
di piante, fiori, ecc. e di forniture per la realizza- 
zione del verde;
6. la gestione di centri di raccolta e di centri di 
custodia per animali;
7. la gestione di botteghe indirizzate alla rivaluta- 
zione dell'artigianato locale e al restauro in genere;
8. la manutenzione e la sorveglianza di locali pub- 
blici e privati anche di interesse artistico, cultura- 
le, architettonico, ambientale e simili; la valorizza- 
zione e gestione delle aree ad essi circostanti (giar- 
dini, parcheggi, aiuole) utilizzando quanto necessario 
per l'espletamento di tale servizio;
9. la gestione diretta o per conto di terzi di atti- 



vità e strutture turistiche di ogni genere;
10. la produzione e la commercializzazione di pro- 
dotti alimentari e affini; 
11. la salvaguardia del patrimonio culturale, sto- 
rico, architettonico, artistico, religioso, librario, 
ambientale e paesaggistico, agendo anche nel quadro di 
specifici programmi finalizzati zonalmente;
12. la cura di parchi naturali, tecnologici - am- 
bientali e riserve di particolare interesse naturali- 
stico, compresa la realizzazione di interventi boschi- 
vi (realizzazione di vialetti parafuoco, cura del sot- 
tobosco, etc.);
13. la guida di comitive turistiche scolastiche in 
visite organizzate per la conoscenza e diffusione del 
patrimonio artistico ed ambientale e la gestione, com- 
mercializzazione e vendita di oggettistica, prodotti 
tipici e souvenirs.
L'esercizio delle singole attività di cui al presente 
oggetto sociale è comunque subordinato al rispetto e 
l'adempimento dei requisiti previsti dalle vigenti 
norme in materia di esercizio di professioni o atti- 
vità riservate e per il cui esercizio è richiesta l'i- 
scrizione in appositi albi o elenchi o l'ottenimento 
di apposite licenze.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigen- 
ti norme di legge la Cooperativa potrà svolgere qua- 
lunque altra attività connessa o affine agli scopi so- 
praelencati, nonché potrà compiere tutti gli atti e 
concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, 
commerciale, industriale e finanziaria necessarie od 
utili alla realizzazione degli scopi sociali o comun- 
que, sia direttamente che indirettamente, attinenti ai 
medesimi, compresa l'istituzione, costruzione, acqui- 
sto di magazzini, attrezzature ed impianti atti al 
raggiungimento degli scopi sociali. 
Essa può altresì assumere, in via non prevalente, in- 
teressenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in 
imprese, specie se svolgono attività analoghe e comun- 
que accessorie all'attività sociale, con esclusione 
assoluta della possibilità di svolgere attività di as- 
sunzione di partecipazione riservata dalla legge a so- 
cietà in possesso di determinati requisiti, apposita- 
mente autorizzate e/o iscritte in appositi albi. 
La Cooperativa inoltre, per stimolare e favorire lo 
spirito di previdenza e di risparmio dei soci, potrà 
istituire una sezione di attività, disciplinata da ap- 
posito regolamento, per la raccolta di prestiti limi- 
tata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini 
dell'oggetto sociale. 
È in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di 



risparmio tra il pubblico. 
La Società potrà costituire fondi per lo sviluppo tec- 
nologico o per la ristrutturazione o per il potenzia- 
mento aziendale nonché adottare procedure di program- 
mazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o al- 
l'ammodernamento aziendale, ai sensi della Legge 31 
gennaio 1992 n. 59 ed eventuali norme modificative ed 
integrative e potrà altresì emettere strumenti finan- 
ziari secondo le modalità e nei limiti previsti dalla 
vigente normativa.
TITOLO III
SOCI COOPERATORI
Art.5 (Soci) 
Il numero dei soci cooperatori è illimitato e non può 
essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. 
I soci cooperatori: 
o concorrono alla gestione dell'impresa partecipando 
alla formazione degli organi sociali e alla definizio- 
ne della struttura di direzione e conduzione dell'im- 
presa; 
o partecipano alla elaborazione di programmi di svi- 
luppo e alle decisioni concernenti le scelte strategi- 
che, nonché alla realizzazione dei processi produttivi 
dell'azienda; 
o contribuiscono alla formazione del capitale sociale 
e partecipano al rischio d'impresa. 
Possono essere soci cooperatori: 
1) i lavoratori di ambo i sessi che esercitano profes- 
sioni, arti o mestieri attinenti alla natura dell'im- 
presa esercitata dalla cooperativa, che, per la loro 
capacità effettiva di lavoro, attitudine e specializ- 
zazione professionale, possano partecipare direttamen- 
te all'esercizio dell'impresa sociale prestando la lo- 
ro attività produttiva; 
2) soci volontari, persone fisiche che prestano la lo- 
ro attività gratuitamente, esclusivamente per fini di 
solidarietà ai sensi e per gli effetti della L.381/91;
3) soci fruitori, che usufruiscono direttamente o in- 
direttamente dei servizi della Cooperativa;
4) le persone svantaggiate di cui all'art.4, primo 
comma della legge 381/91 che devono costituire almeno 
il 30% di tutti i lavoratori della Cooperativa compa- 
tibilmente con il loro stato soggettivo;
5)  i produttori dei beni commercializzati. 
Possono essere soci, altresì, ma solo come finanziato- 
ri le persone giuridiche, pubbliche e private, nei cui 
statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo 
delle attività delle cooperative sociali.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio 
dei soci è quello risultante dal libro soci. 



La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo 
trenta giorni dalla ricezione della relativa comunica- 
zione da effettuarsi con lettera raccomandata alla co- 
operativa. 
In nessun caso possono essere soci cooperatori coloro 
che esercitano, in proprio imprese identiche od affi- 
ni, o partecipano a società che, per l'attività svol- 
ta, si trovino in effettiva concorrenza con la coope- 
rativa, secondo la valutazione dell'organo amministra- 
tivo. 
TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI
Art.6 (Soci sovventori) 
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III 
del presente statuto, possono essere ammessi alla Coo- 
perativa soci sovventori, di cui all'art.4 della legge 
31 gennaio 1992, n.59. 
Art.7 (Conferimento e partecipazioni dei soci sovven- 
tori) 
I conferimenti dei sovventori costituiscono il fondo 
per il potenziamento aziendale di cui al successivo 
art.21, comma primo punto 2), del presente statuto. 
I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, 
beni in natura o crediti, e sono  rappresentati da a- 
zioni trasferibili del valore minimo nominale di Euro 
500,00 (cinquecento/00).
Art.8 (Alienazione delle partecipazioni dei soci sov- 
ventori) 
Le azioni dei sovventori possono essere sottoscritte e 
trasferite esclusivamente previo gradimento del Consi- 
glio di Amministrazione. 
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente 
indicato dal socio che intende trasferire i titoli, il 
Consiglio provvederà ad indicarne altro gradito. 
Il socio che intenda trasferire le azioni deve comuni- 
care al Consiglio di Amministrazione il proposto ac- 
quirente ed il Consiglio ha la facoltà di pronunciarsi 
entro sessanta giorni dal ricevimento della comunica- 
zione. 
Art.9 (Deliberazione di emissione) 
L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori 
deve essere disciplinata con deliberazione dell'assem- 
blea, con la quale devono essere stabiliti: 
a) l'importo complessivo dell'emissione; 
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dal 
Consiglio di Amministrazione, del diritto di opzione 
dei soci cooperatori sulle azioni emesse; 
c) il termine minimo di durata del conferimento; 
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili 
e gli eventuali privilegi attribuiti alle azioni, fer- 



mo restando che il tasso di remunerazione non può es- 
sere maggiorato in misura superiore a due punti ri- 
spetto al dividendo corrisposto previsto per i soci 
ordinari; 
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso, potendo 
prevedere la distribuzione delle eventuali riserve di- 
visibili. 
Al socio sovventore è attribuito un  voto nelle assem- 
blee della società. 
In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori non 
devono superare il terzo dei voti spettanti a tutti i 
soci. 
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, 
i voti dei soci sovventori verranno computati appli- 
cando un coefficiente correttivo determinato dal rap- 
porto tra il numero massimo dei voti ad essi attribui- 
bili per legge e il numero di voti da essi portati. 
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi pa- 
trimoniali ai sensi della precedente lettera d), qua- 
lora si debba procedere alla riduzione del capitale 
sociale a fronte di perdite, queste ultime graveranno 
anche sul fondo costituito mediante i conferimenti dei 
sovventori in proporzione al rapporto tra questo ed il 
capitale conferito dai soci ordinari. 
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i 
compiti che vengono attribuiti al Consiglio di Ammini- 
strazione ai fini dell'emissione dei titoli. 
Art.10 (Recesso dei soci sovventori) 
Oltre che nei casi previsti dall'art.2473 cod. civ., 
ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qualo- 
ra sia decorso il termine minimo di durata del confe- 
rimento stabilito dall'assemblea in sede di emissione 
delle azioni a norma del precedente articolo. 
Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente 
Statuto, ai sovventori si applicano le disposizioni 
dettate a proposito dei soci ordinari, in quanto com- 
patibili con la natura del rapporto. 
Non si applicano le disposizioni concernenti i requi- 
siti di ammissione e le clausole di incompatibilità. 
TITOLO V
IL RAPPORTO SOCIALE
Art.11 (Domanda di ammissione) 
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare 
al Consiglio di Amministrazione domanda scritta che 
dovrà contenere, se trattasi di persona fisica: 
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e 
luogo di nascita; 
b) l'ammontare del capitale che propone di sottoscri- 
vere, il quale non dovrà comunque essere inferiore al 
limite minimo fissato dalla legge; 



c) la dichiarazione di conoscere ed accettare inte- 
gralmente il presente statuto e di attenersi alle de- 
liberazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 
d) la espressa e separata dichiarazione di accettazio- 
ne della clausola arbitrale contenuta negli artt. 37 e 
ss. del presente statuto. 
Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a 
quanto previsto nei precedenti punti b), c), d) rela- 
tivi alle persone fisiche, la domanda di ammissione 
dovrà altresì contenere: 
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma 
giuridica e la sede legale; 
b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la 
relativa deliberazione; 
c) la qualità della persona che sottoscrive la doman- 
da. 
Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza 
dei requisiti di cui al precedente art.5, delibera 
sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coe- 
renti con lo scopo mutualistico e l'attività economica 
svolta. 
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del libro 
dei soci in base alla appartenenza a ciascuna delle 
categorie suindicate. 
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata 
all'interessato e annotata, a cura degli amministrato- 
ri, sul libro dei soci. 
Il Consiglio di Amministrazione deve, entro sessanta 
giorni, motivare le deliberazione di rigetto della do- 
manda di ammissione e comunicarla agli interessati. 
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli 
amministratori, chi l'ha proposta può, entro il termi- 
ne di decadenza di sessanta giorni dalla comunicazione 
del diniego, chiedere che sull'istanza si pronunci 
l'assemblea, la quale delibera sulle domande non ac- 
colte, se non appositamente convocata, in occasione 
della successiva convocazione. 
Art.12 (Obblighi dei soci) 
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge 
e dallo statuto, i soci sono obbligati: 
a) al versamento con le modalità e nei termini fissati 
dal Consiglio di Amministrazione: 
- del capitale sottoscritto; 
- dell'eventuale sovrapprezzo determinato dall'assem- 
blea in sede di approvazione del bilancio su proposta 
degli amministratori; 
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti in- 
terni e delle deliberazioni adottate dagli organi so- 
ciali. 
Art.13 (Perdita della qualità di socio) 



La qualità di socio si perde per recesso, esclusione o 
per causa di morte. 
Art.14 (Recesso del socio) 
Oltre che nei casi previsti dalla legge, fatto salvo 
quanto previsto per il socio sovventore, può recedere 
il socio: 
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 
b) che non si trovi più in grado, per gravi e compro- 
vati motivi di ordine familiare o personale, di parte- 
cipare al raggiungimento degli scopi sociali; 
c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente 
sospeso per cause attinenti alla quantità di lavoro 
disponibile per la Cooperativa stessa ovvero per altri 
motivi, da specificarsi in dettaglio in apposito rego- 
lamento. 
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro 
con la cooperativa ovvero l'attività di volontariato 
presso la stessa. 
La domanda di recesso deve essere comunicata con rac- 
comandata alla società. 
Gli Amministratori devono esaminarla, entro sessanta 
giorni dalla ricezione. 
Se non sussistono i presupposti del recesso, gli ammi- 
nistratori devono darne immediata comunicazione al so- 
cio, che entro sessanta giorni dal ricevimento della 
comunicazione, può ricorrere al Tribunale. 
Il recesso non può essere parziale. 
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto 
sociale dalla comunicazione del  provvedimento di ac- 
coglimento della domanda. 
Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e so- 
cietà, il recesso ha effetto con la chiusura dell'e- 
sercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in 
caso contrario, con la chiusura dell'esercizio succes- 
sivo. 
Tuttavia, il Consiglio di Amministrazione potrà, su 
richiesta dell'interessato, far decorrere l'effetto 
del recesso dall'annotazione dello stesso sul libro 
dei soci. 
Art.15 (Esclusione) 
L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di 
Amministrazione, oltre che nei casi previsti dalla 
legge, nei confronti del socio:
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiun- 
gimento degli scopi sociali, oppure che abbia perduto 
i requisiti richiesti per l'ammissione. 
Con riferimento alle diverse tipologie di soci, i re- 
quisiti connessi alla partecipazione dei soci alla 
compagine sociale sono i seguenti: 
o per i soci prestatori: lo svolgimento di attività 



lavorativa a favore della Cooperativa; 
o per i soci volontari: la prestazione gratuita della 
propria opera a favore della Cooperativa; 
o per i soci fruitori: la fruizione, diretta o indi- 
retta, dei servizi della Cooperativa; 
b) che risulti gravemente inadempiente per le obbliga- 
zioni che derivano dalla legge, dallo statuto, dai re- 
golamenti approvati dall'assemblea dei soci o che ine- 
riscano il rapporto mutualistico, nonché dalle delibe- 
razioni adottate dagli organi sociali, salva la fa- 
coltà del Consiglio di amministrazione di accordare al 
socio un termine non superiore a venticinque giorni 
per adeguarsi; 
c) che, previa intimazione da parte degli amministra- 
tori, si renda moroso nel versamento del valore delle 
quote sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti 
contratti ad altro titolo verso la società; 
d) in qualunque modo, anche nell'esecuzione del rap- 
porto di lavoro, causi significativi danni materiali o 
d'immagine alla società, oppure sia causa di dissidi o 
disordini fra i soci tali da compromettere in modo ri- 
levante il normale ed ordinato svolgimento delle atti- 
vità sociali ovvero ponga in essere comportamenti tali 
da compromettere il vincolo fiduciario su cui si fonda 
il rapporto sociale; 
e) nell'esecuzione del rapporto di lavoro ponga in es- 
sere comportamenti oppure commetta gravi mancanze e/o 
inadempimenti tali da determinare la risoluzione del 
rapporto di lavoro per motivi disciplinari ovvero per 
giusta causa o giustificato motivo;
f) che svolga o tenti di svolgere attività in concor- 
renza con la Cooperativa senza preventiva autorizza- 
zione dell'organo amministrativo. 
Contro la deliberazione di esclusione il socio può 
proporre opposizione al Tribunale. 
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche 
la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti. 
L'esclusione da socio comporta, in ogni caso, la riso- 
luzione del rapporto di lavoro. 
Art.16 (Liquidazione) 
I soci receduti od esclusi, hanno esclusivamente il 
diritto al rimborso delle quote interamente versate, 
eventualmente rivalutate a norma del successivo 
art.21, la cui liquidazione avrà luogo sulla base del 
bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del 
rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa ope- 
rativo e, comunque, in misura mai superiore all'impor- 
to effettivamente versato ed eventualmente rivalutato. 
La liquidazione comprende anche il rimborso del so- 
vrapprezzo, ove versato, qualora sussista nel patrimo- 



nio della società e non sia stato destinato ad aumento 
gratuito del capitale ai sensi del- 
l'art.2545-quinquies, terzo comma, cod. civ. 
Art.17 (Morte del socio) 
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del 
socio defunto hanno diritto di ottenere il rimborso 
delle quote effettivamente versate, eventualmente ri- 
valutate, nella misura e con le modalità di cui al 
precedente articolo 16. 
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno pre- 
sentare, unitamente alla richiesta di liquidazione del 
capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea do- 
cumentazione dalla quale risultino gli aventi diritto. 
Art.18 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, 
responsabilità dei soci cessati) 
La cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote 
effettivamente versate in favore dei soci receduti od 
esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo 
non sia stato richiesto entro un anno dalla data di 
approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo 
scioglimento del rapporto sociale è divenuto operati- 
vo, fatti comunque salvi i diritti a favore degli ere- 
di del socio defunto. 
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto 
il rimborso nel termine suddetto sarà devoluta con de- 
liberazione del Consiglio di Amministrazione alla ri- 
serva legale. 
I soci esclusi per i motivi indicati nell'art.15, let- 
tere b), c), d) ed f), oltre al risarcimento dei danni 
ed al pagamento dell'eventuale penale, ove determinata 
nel regolamento, perdono il diritto al rimborso della 
partecipazione calcolata come sopra. 
Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito 
derivante dal rimborso delle quote, del sovrapprezzo, 
o dal pagamento della prestazione mutualistica e dal 
rimborso dei prestiti, il credito da derivante da pe- 
nali, ove previste da apposito regolamento, e da ri- 
sarcimento danni e da prestazioni mutualistiche forni- 
te, anche fuori dai limiti di cui all'art.1243 cod. 
civ. 
Il socio che cessa di far parte della società risponde 
verso questa per il pagamento dei conferimenti non 
versati, per un anno dal giorno in cui il recesso o la 
esclusione hanno avuto effetto. 
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono respon- 
sabili verso la società gli eredi del socio defunto. 
TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE
Art.19 (Elementi costitutivi) 
Il patrimonio della società è costituito dal capitale 



sociale, che è variabile ed è formato: 
1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori 
rappresentati da quote di valore minimo pari a Euro 
25,00 (venticinque) euro e, nel complesso, non supe- 
riori ai limiti di legge; 
2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, 
confluenti nel fondo per il potenziamento aziendale; 
3) dalla riserva legale formata con gli utili e con il 
valore delle quote eventualmente non rimborsate ai so- 
ci receduti o esclusi ed agli eredi di soci deceduti; 
4) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con 
le somme versate dai soci; 
5) dalla riserva straordinaria; 
6) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea e/o 
prevista per legge. 
Le riserve indivisibili non possono essere ripartite 
tra i soci né durante la vita sociale né all'atto del- 
lo scioglimento della società. 
Art.20 (Vincoli sulle quote e loro alienazione) 
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a 
vincoli volontari, né essere cedute con effetto verso 
la società senza l'autorizzazione degli amministrato- 
ri. 
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le 
proprie quote deve darne comunicazione agli ammini- 
stratori con lettera raccomandata, fornendo le indica- 
zioni previste nel precedente art.11. 
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione 
deve essere comunicato al socio entro sessanta giorni 
dal ricevimento della richiesta. 
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire 
la propria partecipazione e la società deve iscrivere 
nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti 
previsti per divenire socio in una delle categorie in- 
dicate nel presente statuto. 
Art.21 (Bilancio di esercizio) 
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre 
di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Ammini- 
strazione provvede alla compilazione del progetto di 
bilancio e alla redazione della documentazione infor- 
mativa ai sensi della normativa vigente.
La relazione del Consiglio di Amministrazione, oltre a 
quanto previsto dalle leggi vigenti, deve illustrare 
l'andamento dell'attività della Cooperativa anche nei 
suoi risvolti sociali, con particolare riguardo ai be- 
nefici prodotti a vantaggio delle persone a cui favore 
opera la Cooperativa, dei soci e della comunità terri- 
toriale. 
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla de- 



stinazione degli utili annuali destinandoli: 
a) a riserva legale indivisibile nella misura non in- 
feriore al 30%; 
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi- 
luppo della cooperazione di cui all'art.11 della legge 
31.1.92 n. 59, nella misura prevista dalla legge mede- 
sima; 
c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale 
sociale, nei limiti ed alle condizioni previsti dal- 
l'art.7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59; 
d) ad eventuali dividendi in misura tassativamente non 
superiore al limite stabilito dal codice civile per le 
cooperative a mutualità prevalente (art.2512 e ss. 
c.c.).
A questo proposito è vietato distribuire le riserve 
tra i soci cooperatori e remunerare gli strumenti fi- 
nanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori 
in misura superiore a due punti rispetto al limite 
massimo previsto per i dividendi.
L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, 
ferme restando le destinazioni obbligatorie per legge, 
alla costituzione di riserve indivisibili, oppure a 
riserve divisibili tra i soci non cooperatori.
La cooperativa può utilizzare le riserve divisibili 
per distribuire i dividendi ai soci non cooperatori 
nella misura massima prevista dalla legge per le coo- 
perative a mutualità prevalente. 
Art.22 (Ristorni) 
Il Consiglio di Amministrazione che redige il progetto 
di bilancio di esercizio, può appostare somme al conto 
economico a titolo di ristorno a favore dei soli soci 
prestatori, qualora lo consentano le risultanze del- 
l'attività mutualistica. 
Detto importo dovrà essere devoluto esclusivamente me- 
diante aumento gratuito del capitale sociale sotto- 
scritto e versato. 
La Cooperativa, in sede di approvazione del bilancio 
di esercizio, su proposta del Consiglio di  ammini- 
strazione, potrà deliberare a favore dei soci presta- 
tori i trattamenti economici previsti.
Il progetto di progetto di bilancio deve essere pre- 
sentato all'Assemblea dei soci per l'approvazione en- 
tro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, 
ovvero entro 180 giorni qualora venga redatto il bi- 
lancio consolidato, oppure lo richiedano particolari 
esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della 
società, segnalate dagli Amministratori nella relazio- 
ne sulla gestione o, in assenza di questa, nella nota 
integrativa al bilancio. 
La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà 



essere effettuata considerando la quantità e qualità 
degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Coope- 
rativa ed il socio stesso secondo quanto previsto in 
apposito regolamento da approvarsi ai sensi del- 
l'art.2521 ultimo comma da predisporre a cura degli 
amministratori sulla base dei seguenti criteri (da se 
soli o combinati tra loro): 
a) Le ore lavorate ovvero retribuite nel corso del- 
l'anno; 
b) La qualifica / professionalità; 
c) I compensi erogati; 
d) Il tempo di permanenza nella società; 
e) La tipologia del rapporto del rapporto di lavoro; 
f) La produttività. 
I ristorni potranno essere erogati oltre che mediante 
erogazione diretta anche sotto forma di aumento gra- 
tuito del valore delle quote detenute da ciascun socio 
ovvero emissione di strumenti finanziari. 
TITOLO VII
RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI
Art.23 (Decisioni dei soci) 
I soci decidono sulle materie riservate alla loro com- 
petenza dalla legge, dal presente atto costitutivo, 
nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o 
tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei voti 
spettanti a tutti i soci sottopongono alla loro appro- 
vazione. 
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 
a) l'approvazione del bilancio, la distribuzione de- 
gli utili e la ripartizione dei ristorni;
b) l'approvazione del bilancio sociale;
c) la nomina dell'organo amministrativo e la nomina 
del Presidente del Consiglio di Amministrazione.
d) la nomina nei casi previsti dall'articolo 2477 dei 
sindaci e del presidente del Collegio sindacale o del 
revisore; 
e) l'erogazione dei trattamenti economici ulteriori 
di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 3 comma se- 
condo della Legge n.142 del 2001; 
f) l'approvazione del regolamento di cui all'art.6 
della Legge n.142 del 2001; 
g) la definizione del piano di crisi aziendale e le 
misure per farvi fronte secondo quanto previsto dal- 
l'art.6 lett. e) dalla Legge n.142 del 2001 
h) le modificazioni dell'atto costitutivo; 
i) la decisione di compiere operazioni che comportano 
una sostanziale modificazione dell'oggetto sociale de- 
terminato nell'atto costitutivo o una rilevante modi- 
ficazione dei diritti dei soci; 
j) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgi- 



mento della liquidazione. 
Le decisioni di competenza dei soci sono assunte me- 
diante delibera assembleare con le modalità previste 
dall'art.2479 bis c.c., fermi restando i quorum di cui 
all'art.25 del presente statuto.
Art.24 (Convocazione)
La convocazione dell'assemblea deve effettuarsi me- 
diante lettera raccomandata A.R. o altro mezzo di co- 
municazione che ne garantisca l'avvenuta ricezione, 
individuato dal Consiglio di Amministrazione, inviata 
almeno dieci giorni prima dell'adunanza, contenente 
l'ordine del giorno, il luogo, la data e l'ora della 
prima e della seconda convocazione, che deve essere 
fissata in un giorno diverso da quello della prima. 
Per quanto non previsto si applica integralmente l'ar- 
ticolo 2479 bis del codice civile. 
Art.25 (Costituzione e quorum deliberativi) 
In prima convocazione l'assemblea è regolarmente co- 
stituita quando siano presenti o rappresentati la metà 
più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto. 
In seconda convocazione, l'assemblea è regolarmente 
costituita qualunque sia il numero di soci presenti. 
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti 
su tutti gli oggetti posti all'ordine del giorno. 
Art.26 (Votazioni) 
Le votazioni in assemblea si fanno in modo palese. 
Le deliberazioni dell'assemblea devono constare dal 
verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario o 
dal notaio. 
Il verbale deve indicare la data dell'assemblea ed e- 
ventualmente anche in allegato l'identità dei parteci- 
panti ed il capitale rappresentato da ciascuno; deve 
altresì indicare le modalità ed il risultato delle vo- 
tazioni e deve consentire anche per allegato, l'iden- 
tificazione dei soci favorevoli astenuti o dissenzien- 
ti. 
Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei 
soci, le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del 
giorno. Il verbale dell'assemblea deve essere redatto 
da un notaio quando previsto dalla legge o richiesto 
dal consiglio di amministrazione.
Il verbale deve essere redatto senza ritardo, nei tem- 
pi necessari per la tempestiva esecuzione degli obbli- 
ghi di deposito o di pubblicazione. 
Art.27 (Voto) 
Hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti 
nel libro dei soci da almeno novanta giorni e che non 
siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte. 
Ciascun socio persona fisica e persona giuridica ha un 
solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua parte- 



cipazione. 
Per i soci sovventori si applica il precedente art.9. 
I soci, che per qualsiasi motivo, non possono interve- 
nire personalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di 
farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto 
da un altro socio avente diritto al voto. 
Ciascun socio non può rappresentare più di tre soci. 
La delega non può essere rilasciata con il nome del 
rappresentante in bianco. 
Art.28 (Presidenza dell'Assemblea) 
L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio 
di Amministrazione ed, in assenza di questi, dalla 
persona designata dall'assemblea stessa, con il voto 
della maggioranza dei presenti. 
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non 
socio. La nomina del segretario non ha luogo quando il 
verbale è redatto da un notaio. 
Art.29 (Amministrazione) 
La società è amministrata da un Consiglio di Ammini- 
strazione composto da un numero variabile da tre a no- 
ve, e il loro numero sarà determinato di volta in vol- 
ta prima dell'elezione.
Coloro che assumono cariche sociali devono possedere 
requisiti di onorabilità, professionalità ed indipen- 
denza. In particolare, non devono aver subito condanne 
per reati riguardanti l'amministrazione di persone 
giuridi- cheessi devono possedere il diploma di una 
scuola secondaria superiore ovvero specifiche compe- 
tenze nel settore che costituisce l'oggetto dell'atti- 
vità della cooperativa ed, infine, non devono essere 
amministratore di società di lucro operanti nel mede- 
simo territorio della Cooperativa, il cui oggetto so- 
ciale sia analogo a quello di quest'ultima.
Gli amministratori non possono essere nominati per un 
periodo superiori ai tre esercizi e scadono alla data 
dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilan- 
cio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
Gli amministratori sono rieleggibili. La cessazione 
degli amministratori per scadenza del termini ha ef- 
fetto dal momento in cui il nuovo organo amministrati- 
vo è stato ricostituito. 
La maggioranza dei componenti del Consiglio di Ammini- 
strazione è scelta tra i soci cooperatori, ovvero tra 
le persone indicate dai soci cooperatori persone giu- 
ridiche; in ogni caso i soci sovventori non possono 
essere più di un terzo dei componenti  del Consiglio 
di Amministrazione. 
Art.30 (Consiglio di amministrazione) 
Le decisioni del consiglio di amministrazione sono 
prese con il voto favorevole della maggioranza degli 



amministratori in carica, non computandosi le asten- 
sioni. 
Le decisioni degli amministratori devono essere tra- 
scritte senza indugio nel libro delle decisioni degli 
amministratori. La relativa documentazione è conserva- 
ta dalla società. 
Il Consiglio elegge fra i suoi membri il presidente ed 
il vice presidente, qualora non vi abbia provveduto 
l'assemblea dei soci.
Art.31 (Adunanze del consiglio di amministrazione) 
La convocazione avviene mediante avviso spedito a tut- 
ti gli amministratori, sindaci effettivi, se nominati, 
con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova del- 
l'avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima del- 
l'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno 
prima. 
Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora 
della riunione, nonché l'ordine del giorno. 
I1 consiglio si raduna presso la sede sociale o anche 
altrove, purché in Italia. 
Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono 
valide, anche senza convocazione formale, quando in- 
tervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci 
effettivi se nominati. 
Le riunioni del consiglio di amministrazione si posso- 
no svolgere anche per audioconferenza o videoconferen- 
za, alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei 
relativi verbali: 
a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente 
ed il segretario della riunione, se nominato, che 
provvederanno alla formazione e sottoscrizione del 
verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in det- 
to luogo; 
b) che sia consentito al presidente della riunione di 
accettare l'identità degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i 
risultati della votazione; 
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi della  riunione og- 
getto di verbalizzazione; 
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare 
alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, 
ricevere o trasmettere documenti. 
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di 
amministrazione, assunte con adunanza dello stesso, si 
richiede la presenza effettiva della maggioranza dei 
suoi membri in carica. 
Le deliberazioni sono prese con la maggioranza assolu- 
ta dei voti dei presenti. 



In caso di parità di voti, la proposta si intende re- 
spinta. 
Art.32 (Integrazione del Consiglio) 
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più compo- 
nenti il Consiglio di Amministrazione, gli altri prov- 
vedono a sostituirli nei modi previsti dall'art.2386 
cod. civ. 
Se viene meno la maggioranza degli amministratori, 
quelli rimasti in carica devono convocare l'assemblea 
perché provveda alla sostituzione dei mancanti. 
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli ammini- 
stratori, l'assemblea deve essere convocata d'urgenza 
dal Collegio sindacale, se nominato, il quale può com- 
piere nel frattempo gli atti di ordinaria amministra- 
zione. In caso di mancanza del Collegio sindacale,  il 
Consiglio di Amministrazione è tenuto a fare ricorso 
alla decisione dei soci e rimane in carica fino alla 
sua sostituzione. 
Art.33 (Compiti degli Amministratori) 
Gli amministratori sono investiti dei più ampi poteri 
per la gestione della società, esclusi solo quelli ri- 
servati alla decisione dei soci dalla legge. 
Gli amministratori possono delegare parte delle pro- 
prie attribuzioni, ad eccezione delle materie previste 
dall'art.2381 del codice civile, dei poteri in materia 
di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle 
decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i 
soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un 
comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi compo- 
nenti, determinandone il contenuto, i limiti e le e- 
ventuali modalità di esercizio della delega. 
Art.34 (Compensi agli Amministratori) 
Agli amministratori non spetta alcun compenso per 
l'incarico se non espressamente deliberato dall'assem- 
blea ordinaria dei soci. Essi hanno tuttavia diritto 
al rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento 
dell'incarico previa presentazione di idonea documen- 
tazione.
Art.35 (Rappresentanza) 
La rappresentanza della società spetta al solo presi- 
dente del Consiglio di Amministrazione ed ai singoli 
consiglieri delegati, se nominati. 
La rappresentanza della società spetta anche ai diret- 
tori, agli institori e ai procuratori, nei limiti dei 
poteri loro conferiti nell'atto di nomina. 
Art.36 (Organo di controllo) 
Allorchè sia previsto dalla legge, per la revisione 
legale dei conti è nominato un Organo di Controllo o 
un Revisore dei Conti, iscritto nell'apposito Registro.
L'Organo di Controllo, tra l'altro, vigila sull'osser- 



vanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza 
dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
ed esercita anche compiti di monitoraggio dell'osser- 
vanza delle finalità
sociali da parte dell'impresa. Del monitoraggio deve 
essere data risultanza in sede di redazione del bilan- 
cio sociale.
L'Organo di Controllo può in qualsiasi momento proce- 

dere ad atti di ispezione e di controllo; a tale fine, 
può chiedere agli amministratori notizie sull'andamen- 
to delle operazioni o su determinati affari.
I poteri, il funzionamento e la scadenza del predetto 
Organo di Controllo o Revisore sono disciplinati dalle 
disposizioni in tema di società per azioni e, laddove 
applicabile, in tema di impresa sociale.
Nel caso in cui il controllo contabile sia esercitato 
dai sindaci, essi devono essere
iscritti all'albo dei revisori contabili iscritti nel 
registro istituito presso il Ministero
della giustizia.
La cessazione dell'Organo di controllo per scadenza 
del termine ha effetto nel
momento in cui l'Organo è stato ricostituito. 
L'Organo di controllo è rieleggibile.
Per essere nominati, i membri dell'Organo di controllo 
devono possedere requisiti di specchiata onorabilità, 
professionalità ed indipendenza.
Il compenso dell'Organo di controllo è determinato dai 
soci all'atto della nomina, per l'intero periodo della 
durata del suo ufficio.
Nei casi previsti come obbligatori dalla Legge, o qua- 
lora lo si ritenga opportuno, i soci, su proposta mo- 
tivata dell'Organo di controllo, se esistente, nomina- 
no il Revisore Legale dei Conti (o la Società di Revi- 
sione Legale) e ne determinano, per tutta la durata 
dell'incarico, il corrispettivo e gli eventuali crite- 
ri per il suo adeguamento.
Si applicano al Revisore Legale dei Conti (o alla So- 
cietà di Revisione Legale) tutte le norme previste per 
gli stessi dalla legge. In mancanza del Revisore Lega- 
le dei Conti (o della Società di Revisione Legale), la 
revisione legale dei conti è esercitata dall'Organo di 
controllo.
L'assemblea dei soci potrà sempre nominare un Organo 
di Controllo o Revisore, monocratico o collegiale, an- 
che qualora non fosse obbligatorio per legge.
TITOLO VIII
CONTROVERSIE
Art.37 (Clausola arbitrale) 



Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci 
ovvero tra i soci e la Società che abbia ad oggetto 
diritti disponibili relativi al rapporto sociale, ad 
eccezione di quelle di inderogabile competenza del- 
l'Autorità Giudiziaria, dovrà essere demandata ad un 
arbitro che sarà nominato dalla camera Arbitrale isti- 
tuita presso la Camera di Commercio di Bergamo ai cui 
regolamenti è fatto espresso rinvio. 
L'arbitro deciderà ritualmente secondo diritto, entro 
180 giorni dalla nomina, disponendo anche in riferi- 
mento alle spese.
TITOLO IX
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Art.38 (Scioglimento anticipato) 
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della società 
nominerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri. 
Art.39 (Devoluzione patrimonio finale) 
In caso di scioglimento della società, l'intero patri- 
monio sociale risultante dalla liquidazione sarà devo- 
luto nel seguente ordine: 
- a rimborso del capitale versato dai soci sovventori; 
- a rimborso del capitale sociale effettivamente ver- 
sato dai soci ed eventualmente rivalutato a norma del 
precedente art.22, lett. c) e dell'eventuale sopra- 
prezzo; 
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo svilup- 
po della cooperazione, di cui all'art.11 della legge 
31 gennaio 1992, n. 59. 
TITOLO X
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI
Art.40 (Regolamenti) 
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e 
soprattutto per disciplinare i rapporti tra la società 
ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo 
svolgimento dell'attività mutualistica, l'organo ammi- 
nistrativo potrà elaborare appositi regolamenti sotto- 
ponendoli successivamente all'approvazione dell'assem- 
blea dei soci con le maggioranze previste per le modi- 
fiche statutarie. 
Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti 
l'ordinamento e le mansioni dei comitati tecnici se 
verranno costituiti. 
Nella prima assemblea successiva al rinnovo delle ca- 
riche sociali dovrà essere posto all'ordine del giorno 
l'esame del regolamento che disciplina i rapporti di 
lavoro nella Cooperativa, in modo che possano essere 
adottate le eventuali modifiche che si rendessero ne- 
cessarie. 
Art.41 (Principi di mutualità, indivisibilità delle 
riserve e devoluzione) 



I principi in materia di remunerazione del capitale, 
di riserve indivisibili, di devoluzione del patrimonio 
residuo e di devoluzione di una quota degli utili an- 
nuali ai fondi mutualistici per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione, sono inderogabili e devo- 
no essere di fatto osservati. 
Art.42 (Rinvio) 
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono 
le vigenti norme di legge sulle società cooperative a 
mutualità prevalente e si applicano, in quanto compa- 
tibili, le norme delle società a responsabilità limi- 
tata.
Firmato:
Claudio Nottola
Ermogene Miraglia Notaio (sigillo)


